


VAGUE di Piergiorgio Milano
coreografia sospesa sulle onde del mare

Vague nasce come uno spettacolo site - specific di circo e danza per la spiaggia e il mare. In
questa forma ha debuttato nel settembre 2022 all’interno del Festival Resistere e Creare del
Teatro della Tosse a Genova Voltri, nell’ambito della programmazione di Electropark. Vague
si nutre totalmente dell’ambiente in cui ha luogo, si integra in maniera totale e ne diviene
parte integrante, simbiotica, quasi necessaria. Nasce come un’azione estetica forte che
possa riflettere e specchiarsi nella perfezione del paesaggio costiero, che possa trasformare
la spiaggia in un luogo di Arte Pubblica e la smuova dal ruolo puramente decorativo in cui
spesso viene relegata da un’ingiusta semplicità di pensiero che le viene dedicata.
Un movimento di bellezza e di coscienza che possa restituire un volto nuovo ad un ambiente
maestoso e di origine nobile, ormai troppo spesso esclusivamente legato ad una
superficialità visiva ed emotiva.
Attraverso l’esperienza collettiva della meraviglia, la coreografia è una riflessione sulla
fragilità degli ecosistemi costieri e marini e sulla nostra relazione con essi.
significativi.
Per il 2023, accanto all’evoluzione del progetto sulla spiaggia, Piergiorgio Milano, coreografo
regista e performer di questo progetto lavora a una nuova creazione che vuole portare
l’esperienza della performance site-specific sulla spiaggia ad una forma nuova. La
presentazione del prossimo ottobre, nel cartellone del Torinodanza festival, sarà quindi la
prima tappa di un nuovo studio che porterà a partire dal 2024 a uno spettacolo inedito
pensato non più esclusivamente per le spiagge, ma per spazi aperti, spazi non
convenzionali e infine per i teatri.
“Ancora, il protagonista è il mare: simbolo divino, specchio delle paure e dei sogni di chi lo
guarda, orizzonte delle speranze e delle sconfitte dei suoi navigatori, abisso di vita e di
morte, presente e storico allo stesso tempo.” Racconta l’autore. “La sua letteratura, i suoi
miti, le sue leggende e le sue profezie saranno materiale sensibile per questa creazione.
Esplorare l'alpinismo attraverso la danza contemporanea è una delle pratiche che ho
sperimentato nel lavoro “White out”, ora mi immergo in un altro universo: attraversando la
barca a vela, l’apnea e il surf, dalle loro diverse nature lascio emergere la danza: una forma
per l’orizzonte, per l’abisso, per la superficie.
Penso a un’opera totale, un teatro ad alta concentrazione visuale. La centralità
dell’immagine è fondamentale nel mio linguaggio artistico, questa volta ancora di più:
contemporaneità e mito, sacro e profano, sport e spiritualità confluiscono l’uno dentro l’altro
senza il peso della propria identità, come sott’acqua.
Il mare porta con sé tutto questo in modo esemplare. Al mare, infatti, appartengono le più
profonde riflessioni poetiche, così come le più irriverenti mode giovanili.
Racchiudere tutto ciò in un unico lavoro sembra un’impresa impossibile, ma proprio per
questo degna di essere tentata. D’altronde il mare stesso è stato terreno di alcune delle
azioni più incoscienti e allo stesso tempo valorose della storia umana; di conseguenza solo
una sfida allo stesso livello potrebbe meritare l’onore di raccontarlo.”

Una struttura – scultura si innalza a 6 metri di altezza: è una nave senza una rotta da
seguire, le sue vele bianche cercano il vento, lo inventano se necessario, i danzatori sono
sospesi, nel naufragio pochi gesti sono possibili. Il “folle volo” è il suo destino, la nave è
sempre in partenza. Il movimento coreografico combina diverse tecniche circensi: palo
cinese, verticalismo, danza aerea ed equilibrismo e le fonde con la danza contemporanea,
dando vita ad un linguaggio coreografico radicalmente transdisciplinare che costituisce
l'essenza della ricerca di Piergiorgio Milano - sul confine tra teatro, danza contemporanea e
circo di creazione.



SOSTENIBILITA’

L’intenzione di rendere il lavoro capace di contribuire alla sensibilizzazione del pubblico sulle
tematiche ambientali per il raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda climatica 2030 passa
dalla divulgazione dei principi chiave dell’Ocean Literacy e dalla messa in atto di pratiche
produttive sostenibili. In questa prima edizione del lavoro abbiamo attivato una
collaborazione con Posidonia Green Project e con Ogyre, che grazie a Vague ha raccolto
nel 2022 50 kg di plastica dal fondo del mare.
Per il 2023, grazie al Comune di Albissola Marina, abbiamo attivato una raccolta fondi per
coinvolgere quante più persone possibili, nella convinzione che l’impegno e le energie dei
singoli, se convogliate su specifici obiettivi attraverso le associazioni che operano nel
settore, possano condurre verso risultati significativi. La raccolta fondi vede coinvolta tutta la
cittadinanza per tutta la durata dell’estate: lo spettacolo viene offerto al pubblico
gratuitamente; il pubblico è invitato a contribuire alla raccolta fondi con un contributo anche
piccolo, quale potrebbe essere il costo di un biglietto. La raccolta fondi è resa accessibile
grazie a un QR code che sarà reperibile non solo la sera dell’evento, ma sui canali web e
social del Comune e dell’Associazione e sarà diffuso anche durante le altre manifestazioni
della stagione estiva, in maniera sinergica, sia dall’Associazione che dal Comune. In questo
modo, a fine estate, saremo in grado di quantificare di quanto la raccolta fondi è riuscita a
crescere, con l’obiettivo di raddoppiare l’impegno iniziale e aumentare la quantità di rifiuti
raccolti.
Lo spettacolo Vague, grazie al supporto del Comune di Albissola Marina, diventa in questo
modo catalizzatore per la sensibilizzazione e l’azione collettiva.

CREDITI:
 
Direzione e coreografia: Piergiorgio Milano
Performer: Lucia Brusadin, Andrea Cerrato, Piergiorgio Milano
Musica dal vivo: Raffaele Rebaudengo
Composizione musiche: Raffaele Rebaudengo, Filo Q
Tecnico di scena: Fabio Tomaselli
Costumi: Jennifer Defays, Emanuele Borello, Carine Grimonpont
Costruzione struttura: Florian Wenger
Supervisione struttura: Louis Schwartz
Tecnico di scena: Fabio Tomaselli
Produzione: Marta Gallo - Gelsomina
Manifesto: Alessandro Gallo
Grafica: Luca Tagliafico
Side project: Ogyre
In collaborazione con: Fondazione Luzzati Teatro della Tosse, Electropark, Posidonia Green
Project
Con il sostegno di: Fondazione Compagnia di San Paolo nell’ambito del bando
“ART~WAVES. Per la creatività, dall’idea alla scena”
E con il sostegno di: Cambiaso Risso Marine, Finsea, Rimorchiatori Riuniti, Ignazio Messina;
Gruppo Cauvin, Cressi Sub, Molo Vecchio Marine Yacht Supplies, Play Juggling
Grazie a: Apnea Center, Drafinsub, Flic Scuola di Circo, Giovanni Maia, Luca Lugari, Clara
Storti, Elisa Melis, Chiara Cardona, Antonio Arnone, Enrica Boringhieri, Giorgio Distante,
Valerie Doucet, Chiara Fasano, Sait Kruger, Raphael Lamy, Quentin Alart, Mathias Combes,
Quantum Sails, Federico Traverso, Association Eureka, Roberto Tomasinelli.



BIO ARTISTI

PIERGIORGIO MILANO
direzione e coreografia, performer

Piergiorgio Milano inizia la sua formazione alla scuola di circo Flic di Torino. Nel 2004, si
trasferisce a Tolosa dove studia  a le Lido, il centro nazionale delle arti circensi. In questi
anni si afferma la sua vocazione per la danza contemporanea.  Da Tolosa quindi si sposta
ad Amsterdam, alla scuola SNDO. In questo periodo co-fonda il collettivo 320chili, uno dei
primi gruppi italiani di circo contemporaneo. Si trasferisce poi a Bruxelles, dove stabilisce la
sua base dal 2008, per poi viaggiare in tutta Europa lavorando come performer per molti
coreografi internazionali (James Thierre, Sidi Larbi Cherkaoui e David Zambrano) e,
soprattutto dopo il 2015, per presentare le proprie creazioni originali, sostenute e presentate
da alcuni dei più importanti teatri europei come: Les Halles de Schaerbeek Bruxelles,
Théâtre National Bruxelles, Espace Malraux Scène National Chambery, L'odyssee Scène
National, Espace Periferique Parigi, Le Prato Pole national du cirque de Lille, TorinoDanza
Festival, Festival Vie ERT, I teatri Reggio Emilia, Auditorium Parco della Musica Roma...e
molti altri.  
Lavora spesso come coreografo o regista per altre compagnie o eventi. È stato coreografo
per il film "Il flauto magico" prodotto da Paco Cinematografica Roma; e per il 15° World
Design Festival di Milano. È stato consulente artistico o coreografo per molte compagnie di
circo e danza: Les choses de Rien, La ruspa rocket, Feria Musica, e molti altri artisti solisti.
Conduce laboratori di danza e teatro fisico nelle più importanti scuole professionali di circo
contemporanea e di danza. È stato invitato a insegnare a:  SEAD Salisburgo,
Danscentrumjette Bruxelles, Opus Ballet Firenze, Scuola di Circo Le Lido, Tolosa, Scuola di
Circo Flic Torino, Scuola di Circo Lille de Lomme, Dance Studio Cumana Atene. Nella sua
carriera ha ricevuto diversi premi tra i quali : il Premio del pubblico al concorso Mas Danza
per lo spettacolo Denti nel 2009 ; Premio Equilibrio 2010 per lo spettacolo Ai Migranti e il
Premio Equilibrio 2015 per lo spettacolo Pesadilla. E nel 2017, la Nomination per il miglior
spettacolo di circo belga per Pesadilla e la Selezione speciale per il festival di Avignone del
Théâtre de Doms. Dal 2019, grazie alla vincita del bando "ORA! - produzioni di cultura
contemporanea" Compagnia di San Paolo, ha intrapreso una ricerca artistica sulla montagna
con due spettacoli « Au bout des doigts » e « White out », attualmente in tour in Europa e in
Italia. Con « White out » nel 2021 ha ricevuto la Selezione speciale RTBF. Nel 2021 il suo
progetto “Vague” è vincitore del bando “Art waves dall’idea alla scena” Compagnia di San
Paolo.

LUCIA BRUSADIN
performer

Di nazionalità argentino-italiana, pratica ginnastica artistica per 15 anni a livello agonistico
come ginnasta e come tecnico.
Studia danza contemporanea con Ruben Villegas e Sol Gorosterrazú e lavora con il cast
teatrale diretto da Ernesto Suarez. Continua la sua formazione come artista circense alla
Scuola di Circo Flic di Torino(Italia) e all’ Inac (Portogallo).
Attualmente collabora con la compagnia Artemakia negli spettacoli "Tarantella" e "Soul of
Nature", con Piergiorgio Milano nello spettacolo "Vague" e con la compagnia Los Galindos a
Barcellona.

ANDREA CERRATO
performer



Andrea Cerrato si forma come ballerino di Hip-Hop tra Los Angeles, Parigi e l’Italia; è
laureato all’Università di Scienze Motorie e Sportive (Suism); è diplomato alla scuola
"Cirko Vertigo" di Torino come artista circense di Roue Cyr. Grazie alla versatilità dell'
attrezzo Andrea fonde ad essa la danza e l'acrobatica a terra. Iniza così la sua
cariera artiscita collaborando con diverse compagnie a livello internazionale ed
esibendosi in molti dei festival, teatri e circi più prestigiosi come: Teatro Circo Price
(Madrid), The Capital Circus of Budapest, Piccolo Teatro (Milano), Teatro della Tosse
(Genova), Festival d' Avignon ( Francia ), Festival Circa (Auch, Francia), Festival de
Teatro de Caracas (Venezuela). Nel 2018 è nel Guinness World Record con la roue
Cyr “Most coin spin in 30 seconds” e prende parte alla tournée di “Le Cirque With
The World's Top Performers” condividendo il palco con artisti di fama mondiale come
Anatoly Zalievsky, Viktor Kee e Yves Decoste.

RAFFAELE REBAUDENGO
musicista e compositore

A 12 anni ottiene il primo contratto come voce solista presso il teatro Margherita della città di
Genova, a 16 i primi concerti come solista con orchestre da camera.
Si diploma in Italia in violino e viola e si specializza in Olanda presso il Conservatorio Reale
di Den Haag.
In veste di camerista, con differenti informazioni, svolge attività concertistica in Europa, Sud
America e Nord Africa.
Comincia ad incrociare la musica cantautorale con Federico Sirianni, premio Tenco, e ad
esplorare forme musicali diverse, studiando jazz e armonia moderna.
Parallelamente lavora nel teatro comico nel gruppo Cavalli Marci, anche come autore ed
arrangiatore.
Nel 2006, con Stefano Cabrera, Roberto Izzo e Francesca Rapetti, fonda il GnuQuartet.
Da allora si susseguono collaborazioni in veste di strumentista, arrangiatore e produttore
con moltissimi artisti italiani e non, come Francesco De Gregori, Ivan Lyns, The Bloody
Beetroots, Ermal Meta, Negramaro, Tiromancino, Afterhours, Niccoló Fabi, Subsonica, Gino
Paoli.
Con FiloQ stringe un sodalizio artistico e comincia a tracciare nuovi percorsi musicali con
progetti come Uhuru Republic e Stellare.

FILO Q
musicista e compositore

Filippo Quaglia in arte FiloQ, producer, dj ed esploratore sonoro, perennemente in viaggio
dal porto di Genova al mondo, sviluppa la propria ricerca sonora mettendo assieme musiche
tradizionali dal mondo, jazz ed elettronica, passando dai suoi lavori personali più
sperimentali fino alle produzioni per altri cantanti e artisti anche in territori più “pop”, FiloQ
trova sempre un balance di stili e linguaggi sonori differenti in un mash-up culturale
vorticoso. Dubmaster dell'Istituto Italiano di Cumbia di Davide Toffolo dove sperimenta la
cumbia e le culture latine, manipola afrofuturismo e taarab con il collettivo italo/tanzano
Uhuru Republic di cui è produttore, mente sonora dei Magellano con cui sonorizza Walk the
line la grande opera di street art lungo la strada sopraelevata di Genova e le sonorità urbane
di un grande porto, produttore artistico per realtà come Vinicio Capossela, Almamegretta,
Young Signorino, Los3saltos, Gnu Quartet, Federico Sirianni, Escobar, Mudimbi, Luvanor FC
feat Willie Peyote, Mimosa, Enrico Brizzi & Numero6, Pernazza. Sound designer per brand
come Alfa Romeo, Lavazza, Toyota, Gucci e molti altri, ha scritto e prodotto colonne sonore
per documentari, installazioni artistiche, teatro e film, tra cui il blockbuster I 2 Soliti
Idiotitalent scout in ambito discografico e per la trasmissione X-Factor, lavora con tutte le più



importanti realtà indipendenti italiane, ha remixato tra gli altri: Casino Royale, Velvet, Motel
Connection, Perturbazione, Ex-Otago, Moreno, Piotta, Vinicio Capossela.

PRODUZIONE

Lo spettacolo è prodotto dall’associazione Gelsomina.

Lo spettacolo è stato prodotto grazie al bando di Compagnia di Sanpaolo “ART~WAVES.
Per la creatività, dall’idea alla scena” che guarda al consolidamento dell’identità creativa dei
territori attraverso il sostegno alla programmazione nel campo delle performing arts e alla
produzione creativa contemporanea, unendo ricerca, produzione, offerta e distribuzione in
una logica di ecosistema per rafforzare le vocazioni artistiche del territorio.


